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Contributo del Gruppo Territoriale di Cagliari per
l’assemblea costituente del Movimento 5 Stelle

Introduzione
Per presentare in modo chiaro le nostre proposte, riteniamo fondamentale evidenziare alcune dinamiche che si sono
verificate in passato e che, sebbene in forme diverse, continuano a ripetersi all'interno del Movimento 5 Stelle. Questi
scenari, spesso visibili solo dalla base, riflettono problematiche organizzative che influenzano negativamente la
crescita e la coesione del Movimento.

L’intento non è quello di criticare l’operato di singoli individui o gruppi, ma di offrire punti di vista, suggerimenti e
possibili soluzioni per migliorare l’organizzazione e il funzionamento del Movimento.

Adeguatezza dei portavoce e relazione con la base
In diverse occasioni, gli attivisti locali hanno cercato di proteggere il Movimento da candidati inadeguati, che una volta
eletti hanno spesso confermato le preoccupazioni con il loro operato o cambiando formazione politica. In risposta,
questi attivisti sono stati talvolta espulsi dal Movimento o addirittura denunciati dai candidati stessi. Questo non solo
ha danneggiato il Movimento politicamente, ma ha portato alla perdita dei voti degli attivisti coinvolti, dei loro familiari,
amici e conoscenti che hanno assistito direttamente a tali eventi.

Le nostre proposte mirano a migliorare l’organizzazione del M5S, dei Gruppi Territoriali (GT) e la collaborazione tra
portavoce e attivisti. È fondamentale prevenire che persone opportuniste o inadeguate ottengano posizioni di rilievo e
usino il loro potere per intimidire o danneggiare gli attivisti, causando una perdita di consenso e fiducia nel
Movimento.

Stereotipizzazione del Movimento e degli Attivisti (anche usata dai media e partiti per
delegittimare e allontanare gli elettori dal M5S)
Molti attivisti della prima ora, chiamati spesso “grillini” in modo dispregiativo, continuano a sostenere il Movimento 5
Stelle nonostante le delusioni derivanti da scelte e errori commessi nel corso degli anni (inclusi episodi come quelli
citati al punto precedente). Questi attivisti, pur rimanendo fedeli al Movimento, si sentono spesso demotivati dalle
critiche e dalle narrazioni distorte, provenienti sia dall’interno che dall’esterno, che delegittimano il Movimento e la
sua storia.

Le nostre proposte mirano a difendere l’immagine del Movimento – passato, presente e futuro – attraverso una
narrazione oggettiva della sua storia. Riconoscere gli errori commessi è fondamentale, ma è altrettanto importante
evitare le stereotipizzazioni e valorizzare il contributo degli attivisti.

Collaborazione tra portavoce e attivisti
Inizialmente, alcuni attivisti erano in contatto diretto con i portavoce, collaborando attivamente nella stesura di
interrogazioni parlamentari, nella revisione di proposte di legge e nel confronto con normative di altri paesi europei.
Tuttavia, dal 2013 in poi, i canali di comunicazione tra eletti, staff e attivisti sono diventati sempre più complessi e
difficili da gestire, portando molti attivisti ad allontanarsi.

Le nostre proposte puntano a migliorare e strutturare i canali di comunicazione e collaborazione tra portavoce e base
per:

● Supportare l’azione politica con attività di contro-informazione e analisi delle leggi e proposte.
● Migliorare la selezione della classe dirigente e dei candidati.
● Rafforzare la credibilità del M5S tra attivisti, amici, familiari e conoscenti, con l’obiettivo di aumentare il

consenso elettorale.

Le proposte sono organizzate in 5 aree principali, più una finale in cui parliamo di proposte tematiche:
1. Proposte per Rivalutare i Gruppi Territoriali e Aumentare la Presenza sul Territorio del Movimento



2. Migliorare il Metodo
3. Rafforzare l'Identità del Movimento
4. Migliorare la Comunicazione interna ed esterna
5. Combattere l’Astensionismo
6. Proposte Tematiche

Proposte per Rivalutare i Gruppi Territoriali e Aumentare la Presenza sul
Territorio del Movimento

Agevolare creazione dei Gruppi Territoriali (GT)
● Proposta (numero minimo GT): togliere il numero minimo di 30 persone per la formazione ufficiale dei

Gruppi Territoriali (o eventualmente ridurlo a 5, almeno per i comuni con meno di 15 mila abitanti)
● Proposta (raccolta adesioni ai GT): agevolare l’adesione ai gruppi territoriali con mail di invito di adesione

al GT del Comune di appartenenza agli iscritti del portale https://www.movimento5stelle.eu
● Proposta (finanziamento dei GT): trovare un modo per finanziare i GT (ad esempio destinando una

percentuale del taglio degli stipendi o delle donazioni; trovando un modo per permettere ai gruppi locali di
ottenere donazioni, etc.)

● Proposta (sedi dei GT): trovare un modo per dare la possibilita’ di avere delle sedi locali dove i Gruppi
Territoriali possano riunirsi, organizzarsi e fare attivismo (eventualmente con un approccio a fasi,
supportando la creazione locale di associazioni per la raccolta fondi e poter affittare dei locali;
eventualmente focalizzandosi inizialmente sui grandi centri, etc.). Almeno i capoluoghi di regione
dovrebbero avere una sede.

● Proposta (attivita’ collaterali): supportare i Gruppi Territoriali per la creazione di servizi di consulenza e
supporto ai cittadini (allo scopo anche di attrarre persone che possano diventare attivisti, almeno nei GT più
importanti)

Migliorare il Metodo
● Proposta (elezione dei Coordinatori Territoriali: provinciali, regionali): rendere le cariche dei

Coordinatori (locali, provinciali, regionali) elettive con votazione sulla piattaforma o a livello locale
● Proposta (evitare conflitti di interesse): Il Coordinatore non deve essere un Portavoce eletto nelle

istituzioni che si sia anche candidato - se non si tratta di un portavoce va considerata la possibilita’ di
rendere tale ruolo retribuito (almeno con un contributo)

● Proposta (coordinatore ed elezioni): Il Coordinatore Territoriale in carica non puo’ candidarsi a elezioni
● Proposta (Verifica l'operato dei Coordinatori): Definire verifiche periodiche da effettuare con i Gruppi

Territoriali e iscritti al Movimento di riferimento (ad esempio sondaggi, altro.). Dare la possibilita’ ai GT di
poter segnalare l’operato ed eventualmente richiedere la sostituzione del coordinatore). Introdurre un
sistema di valutazione dei candidati che includa feedback dai GT e dalle comunità locali.

● Proposta (rivedere il formato delle Assemblee Regionali e Nazionali): strutturare le assemblee regionali
e nazionali affinche’ diventino uno scambio bidirezionale ed efficiente tra base e portavoce. Le assemblee
dovrebbero includere sessioni di feedback interattive e workshop. Ad esempio:

○ Portavoce eletti
■ presentano lo stato attuale dei lavori nelle istituzioni;
■ forniscono strumenti ai GT per fare informazione e controinformazione;
■ chiedono eventuale supporto su temi specifici o locali.

○ Gruppi Territoriali
■ espongono le attività e i progetti portati avanti;
■ presentano proposte ed istanze per i coordinatori regionali e nazionali.
■ svolgono attività di controllo e segnalazione sul rispetto dei punti precedenti

● Proposta (migliorare la trasparenza): assicurare incontri periodici (regionali almeno ogni 3 mesi) in cui
deve essere fornito un resoconto al pubblico sulle decisioni e sui processi in corso.

● Proposta (formazione sui processi interni e integrita’): Organizzare corsi di formazione per i GT sui
processi interni e sulle pratiche di governance. Portare avanti la formazione anche con corsi per gli eletti,
coordinatori e altre figure apicali sulla gestione dei gruppi e risoluzione dei conflitti.

https://www.movimento5stelle.eu


Rafforzare l'Identità del Movimento
Molti sostengono che il Movimento avendo cambiato alcune posizioni e regole ora sia o stia diventando come gli altri
partiti.

● Proposta (Rivalutazione del M5S e della sua storia): Creare una campagna di comunicazione che
ripercorra in maniera obiettiva la storia del M5S, sottolineando i successi e le lezioni apprese (un'idea
potrebbe essere un museo online sulla piattaforma o/e esposizioni da ospitare nelle eventuali sedi)

● Proposta (i candidati devono essere espressione della base): i candidati devono essere espressione dei
Gruppi Territoriali e della base in generale. Se si ha l’intenzione di presentare candidati esterni questi
devono essere presentati ed accettati dai Gruppi Territoriali ed attivisti del territorio per cui si presentano (a
prescindere dal esito positivo di un eventuale votazione, devono iscriversi e coinvolgere la base del territorio
per cui si presenta nella propria azione politica).

● Proposta (chiarire e definire meglio le differenze tra il Movimento e gli altri Partiti): sviluppare una
campagna informativa per evidenziare le differenze tra gli altri partiti ed il Movimento. Ad esempio:

○ Il Movimento porta nelle istituzioni i cittadini e le loro istanze
○ Il Movimento candida solo persone con il casellario giudiziale e la fedina penale pulite
○ Il Movimento lotta per ridurre i benefici degli eletti (specialmente se paragonati ai cittadini) ed

evitare che la politica diventi una carriera al servizio dei poteri forti

In particolare ci sono due temi particolarmente importanti, a volte considerati identitari, su cui vogliamo dare dei
contributi:

Limite dei due Mandati (Parlamentari e Consiglieri Regionali)
La nostra posizione e’ che un limite ai possibili mandati che un iscritto al Movimento possa portare avanti sia
importante. Tuttavia, considerato che l’acquisizione di competenze ed esperienza può essere utile e che si tratta di
un tema che a seconda del contesto potrebbe avere diverse implicazioni (ad esempio una legislatura che termini
dopo un solo anno) siamo disposti a discutere su possibili modifiche della stessa regola. Ad esempio:

● Proposta: a prescindere da eventuali votazioni per la gestione di casi specifici, il Gruppo Territoriale di
Cagliari propone di mantenere il vincolo dei due mandati

● Proposta: Permettere un mandato aggiuntivo (sempre che la persona ottenga i voti necessari sulla
piattaforma durante la selezione dei candidati) nel caso che la somma degli anni dei due mandati sia minore
di 10 anni (o di 8, o di un limite da definire tramite votazione)

● Proposta: Permettere un mandato aggiuntivo se i precedenti due sono stati svolti in aree istituzionali
diverse (ad esempio dopo 2 mandati come parlamentare, ci si puo’ presentare come candidato sindaco;
dopo 2 mandati in istituzioni locali ci si puo’ presentare come candidati al parlamento)

● Proposta: Creare un consiglio di ex-parlamentari che hanno completato uno o due mandati e valutare il loro
impiego in altre aree, come ad esempio:

○ Organizzazione interna del Movimento
○ Possibili ruoli di assessore, ministro
○ Possibili ruoli di tecnici o di assistenza ai parlamentari
○ Altro

● Proposta: In ogni caso un mandato aggiuntivo va confermato con la votazione degli attivisti e gruppi
territoriali di riferimento

Alleanze
Sebbene inizialmente potesse aver senso non fare alleanze con nessuno (anche per dare la possibilita’ al Movimento
di crescere facendo opposizione) oggi il Movimento non puo’ contare sulla possibilita’ di conquistare il 51% dei voti.
Pertanto in qualsiasi competizione elettorale in cui voglia cercare di poter entrare a Governare, ed essere cosi’
incisivo nella sua azione politica, ha bisogno di trovare altre formazioni con cui poter creare delle alleanze.

La posizione del Gruppo Territoriale di Cagliari e’ la seguente:
● In alcune competizioni elettorali e’ necessario formare delle alleanze



● Le alleanze devono essere consolidate basandosi su programmi programmatici e proposte ben definite
(questo puo’ succedere prima delle elezioni, creando tavoli politici e programmatici; oppure dopo il risultato
elettorale, come e’ successo durante la legislatura del 2018 con Lega e PD)

● E’ importante tuttavia escludere da potenziali alleanze formazioni e politici che hanno dimostrato di non
essere affidabili (ad esempio Renzi ed Italia Viva, Calenda e Azione, Salvini e la Lega) e altre formazioni
che oggettivamente non condividono i valori del Movimento (FdI e Forza Italia)

Proposta: le alleanze non devono essere strutturali ma devono essere definite e votate dagli iscritti del territorio di
riferimento (iscritti da almeno 6 mesi).

Proposta: nessuna alleanza precostituita. Eventuali alleanze pre o post- elettorali dovranno essere formalizzate con
un contratto scritto. Tale documento dovrà essere preventivamente visionato dagli iscritti e sottoposto a votazione.

Proposta (Alleanze votate dagli iscritti): Nessuna alleanza precostituita. Essere categorici sui partiti con i quali
allearsi è un’arma a doppio taglio: pertanto, eventuali alleanze pre o post - elettorali non devono essere strutturali, ma
devono essere formalizzate con un contratto scritto. Tale documento dovrà essere preventivamente visionato dagli
iscritti (iscritti da almeno 6 mesi) e sottoposto a votazione dagli stessi.

Migliorare la Comunicazione interna ed esterna
● Proposta (partecipazione): Allargare il Consiglio Nazionale includendo un rappresentante dei Gruppi

Territoriali per ogni Regione
● Proposta (tempistiche e cadenza delle assemblee territoriali): definire delle tempistiche chiare per le

assemblee territoriali. Ad esempio:
○ Trimestrale per le Assemblee Regionali
○ Bimestrale per le Assemblee Provinciali

● Proposta (rendere piu’ produttive le assemblee territoriali): strutturare le assemblee regionali e
provinciali per renderle piu’ produttive sui seguenti aspetti:

○ Informazione: aggiornamento da parte degli eletti sullo stato attuale, difficolta’, problematiche e
avanzamento programma elettorale (anche per fornire strumenti di controinformazione se
necessario ai Gruppi Territoriali)

○ Programma: aggiornamento da parte degli eletti sullo stato attuale di esecuzione del programma
elettorale (ad esempio comune, regione, etc.) ed eventuale richiesta di supporto nella revisione,
redazione e votazione di leggi e proposte. Eventuale richiesta di competenze specifiche o territoriali

○ Dalla base: eventuali richieste da parte dei gruppi territoriali o degli attivisti su specifiche istanze
● Proposta (Coordinamento Elettorale): Creare una task force elettorale dedicata a facilitare la

comunicazione e il supporto logistico tra i vari livelli del movimento durante le competizioni elettorali (ad
esempio, creare sinergie quando vengono organizzati eventi con i portavoce nazionali e di maggior
visibilita’)

● Proposta (Coordinamento Strategico): dare la possibilita’ di creare task force strategiche dedicate a
progetti specifici (ad esempio legate ad un'elezione regionale o l’organizzazione di un evento nazionale in
una localita’ definita) con il compito di coordinare la strategia coinvolgendo dei rappresentanti dei Gruppi
Territoriali ed attivisti locali

● Proposta (canali di comunicazione interna): dato che un Gruppo Territoriale locale puo’ discutere e
contribuire a tematiche anche della politica regionale, nazionale ed europea: creare dei canali di
comunicazione ufficiali ed interni per assicurare che possano entrare in contatto con i coordinatori Regionali,
Nazionali ed Europei

Combattere l’Astensionismo
● Proposta (convincere gli indecisi): utilizzare i Gruppi Territoriali per dare visibilita’ al lavoro svolto dal

Movimento. Per farlo serve migliorare la collaborazione tra i Gruppi Territoriali e i portavoce in quanto se le
istanze realmente discusse nei Gruppi Territoriali diventano realta’ nell’azione dei portavoce… con il tempo
le persone cominceranno ad avvicinarsi sempre piu’.



● Proposta (supporto ai GT): Utilizzare le restituzioni degli eletti per supportare le attività dei GT, finanziando
anche la creazione di sedi locali per favorire il coinvolgimento comunitario.

Proposte Tematiche
Ci sono diversi temi che il Movimento dovrebbe affrontare secondo i valori che lo contraddistinguono:

1. Posizioni nette contro le guerre e l'invio di armi. (Ucraina e Stato Palestinese).
2. Transizione ecologica e difesa del territorio e delle coste
3. Atlantismo si, ma a quali condizioni (necessità di ridiscutere i termini della NATO e dell’Alleanza con gli

USA)
4. Riforma della giustizia
5. Conflitto di interessi
6. Nuova legge elettorale
7. Tensioni sociali: disoccupazione e povertà
8. Il problema delle minoranze

In particolare alcune proposte da portare avanti come temi sono i seguenti:

Proposta di legge nazionale sui tre mandati: per tutti i partiti con l’intenzione di promuovere l’attività partecipativa
politica dei cittadini ed evitare il fenomeno dei “cambi di casacca”

Proposta (Promozione della pace): Assumere una posizione per cui i conflitti devono trovare prioritariamente una
definizione politica in uno scenario internazionale multipolare. Posizioni nette contro le guerre e l'invio di armi.
(Ucraina e Stato Palestinese). Rivisitare elementi fondativi dell’Alleanza atlantica (riequilibrio del processo
decisionale e effettivo orientamento alla definizione politica dei conflitti).

Proposta (Rifondare l’Europa): Assumere una posizione per la quale l’Europa dei popoli (e non delle banche)
debba essere rifondata per corrispondere ai bisogni e agli obiettivi delle comunità aderenti mediante strumenti di
effettiva democrazia laddove il processo decisionale sia trasparente e riconoscibile.

Proposta (Transizione ecologica giusta): Incentivare l’utilizzo delle energie rinnovabili abbassando i costi delle
stesse per l’utente finale; riqualificare i vecchi impianti; garantire che I nuovi impianti per le energie rinnovabili
vengano costriuti in aree idonee che non rechino danni al patrimonio culturale, all’ambiente, e alle comunità del
territorio circostante; Migliorare la raccolta differenziata tramite un più adeguato Sistema di incentivi e punizioni;
utilizzo delle acque reflue per pulire le strade e irrigare i campi; intervenire capillarmente sulla rete idrica per
aggiustare e prevenire eventuali perdite e rotture di tubature.

Proposta (Contrasto alla corruzione): La corruzione rappresenta uno dei principali fattori di degrado e di
sottosviluppo della nazione. Perseguire una linea politica di contrasto totale alla criminalità e alle mafie.

Proposta (Inclusione economico-sociale): Facilitare l’accesso a corsi di formazione di base su diritto
amministrativo e alfabetizzazione finanziaria per I cittadini di tutte le età e classe sociale.

Proposta (Transizione digitale sicura e inclusiva): Incentivare un utilizzo corretto e sicuro delle nuove tecnologie
tramite campagne informative volte a far conoscere i benefici e le criticità insite alle stesse e facilitare l’accesso a
corsi di formazione di base, online e in presenza, a tutti i cittadini, dando priorità alle classi di età oltre I 65 anni.

Proposta (Sanità pubblica efficiente e per tutti): Garantire un equo e celere accesso alla sanità pubblica anche nei
comuni e paesi più piccoli; garantire al personale sanitario compensi equi e turni di lavoro non superiori alle 12 ore.


